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Giornale dei Misteri 7-72 


Abbiamo potuto rilevare che nel suddet- 
to periodo si è spostato molto lentamente 
di circa 2° în direzione sud. 

II disegno contenente vari schizzi dell’ 
oggetto, come appariva nei diversi momen- 
ti, è stato rielaborato a tavolino. 

Lo altre persone presenti erano: Dr. Al- 
ma Salazar di Reggio Calabria, Sig.na An- 
na Raccuia di Oppido Lucano, Sig.ra Raf- 
faella Valentini di Chieti, Sigg. Renzo Ba- 
rodi e Giorgio Billi di Cesenatico. 

Chiediamo a questo spett.le giornale (se 
il fenomeno può interessare per le sue ca- 
rulteristiche) di stabilirne l tta natura, 

Inoltre aggiungo, in qualità di anziano 

astrofilo, che non poteva trattarsi di un og- 
getto avente natura astronomica ». 
o Pubblichiamo, come vedo, la sua let- 
tera, dopo avere schedato il caso che 
gentilmente ci ha segnalato. La sua te- 
stimonianza è da noi ritenuta valida, 
soprattutto per l'esattezza con cui ci ha 
precisato il « corpo celeste ». Scusi, egre- 
gio professore, se abusiamo della sua 
cortesia, ma per potere comprendere me- 
glio il fenomeno, occorrerebbe che fosse 
così cortese da segnalarci le condizioni 
meteorologiche di quella sera e in par- 
ticolar modo la direzione del vento. Inol- 
tre desidereremmo sapere quanto segue: 
Vi furono mancanze momentanee di 
energia elettrica od altri fenomeni ma- 
gnetici nella zona presumibilmente sor- 
volata dall'oggetto da voi osservato? Fu- 
rono effettuate segnalazioni ai giornali 
emiliani, tali da apparire notizie il gior- 
no seguente sui quotidiani locali? Vi 
furono altri che dissero di aver notato 
il corpo volante e che non apparteneva- 
no al vostro gruppo? Furono da voi ri- 
levati effetti fisici (rumore, calore, odo- 
re od altre sensaziuni)? L'uggetto aveva 
aloni od anelli o scie durante il suo leg- 
gero spostarsi? Vi furono in voi effetti 
psichici dinanzi a tale osservazione? 

Restiamo in attesa di Sue cor 
cessive chiarificazioni. Graz 
qui. 


«x A LIVORNO 


Il Sig. Luigi Donati, Via A. Labriola 
25, Livorno, ci scrive: 

« Una sera del 1945, Malgrado le mie più 
accurate ricerche non mi è stato possibile 
rintracciare notizie per poter stabilire il 
mese ed il giorno, La Biblioteca Labronica 
ha qualche copia del giornale che in quel- 
l'epoca si chiamava «Il Tirreno» ma è 
incompleta e per di più si trova a Firenze 
a rilegare. Niente neppure al'ENEL. lo mi 
trovavo all'Hotel Terminus Corallo di Li- 
vorno, (allora requisito ed occupato dal 
Comando Americano) dove gestivo il Bar. 
Era l'ora della cena, clienti e personale ci- 
vile si trovavano chi a pranzo, chi nelle 
proprie stanze; approfittaî della normale 
sosta per Jumarmi in pace una sigaretta e 
perciò mi sedetti sulla terrazza prospicien- 
ie il Dur, Ero «ssorto noi miei pensieri e 
nelle mie riflessioni di carattere personale 
e pertanto ammiravo il Viale Carducci per 
la prima volta illuminato dopo l'oscura- 
mento della guerra, Ad un tratto vidi una 
luce diversa e strana che si muoveva € 
veniva verso di me ingrandendo sempre 
più, finché potei osservare un'enorme trot- 
tola che frullava e viaggiava a velocità che 


direi di meteora, ma non tanto però da im- 
pedirmi, data la mia posizione favorevole, 
di avere il tempo, in quei pochissimi istan- 
ti di osservare anche dei particolari, 

La forma era quella delle notissime trot- 
tole (*) sonore della nostra infanzia, all'apice 
una cupoletta illuminata da una fioca luce 
verdastra, lateralmente, e cioè dalla corona 
circolare della trottola, uscivano piccole scie 
di fumo violetto. 

Il funzionamento faceva pensare a quel- 
lo delle girandole dei Juochi di artificio, 
soltanto drrovesciata e cioè per piatto an- 
ziché perpendicolare. L'oggetto non viaggia 


va m Ho alto, non credo oltre i 50 o 60 
met m faceva nessun rumore di aereo, 
né bo speciale, ma un lieve fruscio 


opricitante. Spar all'orizzonte in dire- 
zione Nord-Est. Se~dovessi dare una di- 
mensione dell'oggetto direi tra una gros- 
sa auto ed un autobus. 

Questo è ciò che vidi, ma per la verità 
non diedi grande importanza al fenomeno, 
la guerra ci aveva abituato a tante cose 
che pensai a qualche nuovo aereo che an- 
cora non conoscevo e rimasi tranquillo; se- 
nonché da una finestra mi sentii dire: « Ehi, 
tu visto? », era un soldato americano che 
per caso si trovava alla finestra e come 
me aveva visto. Risposi: « Sì, che cos'è?, 
un nuovo aereo? », il soldato non rispose 
e sparì, 

Dopo qualche minuto fui chiamato da 
un altro soldato che mi disse che un uffi- 
ciale voleva parlarmi. Mi recai nell'ufficio 
dove vidi il soldato della finestra. Un uf- 
ficiale lo interrogava in inglese, poi fu la 
mia volta da parte di un altro ufficiale 
che parlava italiano. Dissi cosa sapevo e 
dall'espressione dei presenti capii che la 
mia versione corrispondeva a quella del 
soldato 

Fui congedato con queste parole: « Nien- 
te importante, non necessario parlare con 
altre persone, grazie ». 

Ed io, non solo non ne parlai, ma addi 
rittura dimenticai l'accaduto, anche perché 
in quel periodo ben altri problemi mi as- 
silluvano. 

Molto tempo dopo, forse un anno e più, 
ebbi occasione di leggere in un giornale il- 
lustrato (forse la Domenica del Corriere) 
che erano stati visti oggetti volanti chia- 
mati dischi, La descrizione corrispondeva 
grosso modo a quanto io sapevo, soltanto 
che anche in altri giornali che poi ebbi 
sott'occhio, si metteva in dubbio la com- 
posizione materiale dei jenomeni; poteva: 
no essere al massimo, così si diceva, dei 
palloni sonda, ma soprattuito « illusioni ot- 
tiche collettive, trovate di burloni o di vi 
sionari ». 

Allora io pensai; sono astemio, non sof- 
jro di allucinazioni, non ho mai visto illi 
strazioni che abbiano in qualche modo po 
tuto influenzarmi, non ho visto né letto 
nessun libro di Verne (in quei giorni ci 
tatissimo) eppure una cosa del genere, non 
erto eterea, ma tangibile, io l'ho vista coi 
Yniei occhi e da vicino! Possibile che tutti 
coloro che hanno visto siano dei visiona- 
vi? A questo punto non voglio né pos 
so essere io a trarre delle conclusioni, ma 
una cos è certa: siano essi terrestri od 
extra-terrestri, siano armi o strumenti scien- 
tifici o qualunque cosa essi siano, io non 
voglio saperlo, purché non mi si dica che 
sono un visionario, Ed in tal senso, in pie- 


nu coscienza ho deito così ai miei figli », 
è Come vede, abbiamo pubblicato quasi 
interamente la sua lettera, che ci rivela 
un caso del lontano 1945 e che abbiamo 
schedato. Detto caso è importante per 
l'ufologia italiana, in quanto è uno dei 
primi e certamente non rientra in quelli 
che in una prossima conferenza scienti- 
fica della Sezione Ufologica Fiorentina 
classificheremo preufologici e che han- 
no addentellati con fenomeni meteorici 
L'oggetto da lei osservato risulterebbe 
un vero e proprio UFO, inteso come un 
mezzo volante. Purtroppo la scheda sa- 
rebbe completa, se non mancassero le 
lacune del giorno e del mese. La pri 
ghiamo di continuare le ricerche sulla 
stampa locale, che risale a quel tempo 
e di comunicarci qualunque cosa nuova 
riesca a sapere. Molto interessante sa- 
rebbe la fotocopia di tale'notizia, su vec- 
chi quotidiani locali. E' inutile dirle che 
la sua scheda farebbe parte del primo 
volume del Rapporto UFO, per il quale 
stiamo già lavorando. Ci scriva. Nel 
frattempo ci auguriamo vivamente che 
qualche livornese abbia osservato il fe- 
nomeno e che leggendo la sua lettera 
sia spinto a scriverci per descrivere e 
confermare il caso, magari ricordando 
ciò che lei non ricorda. Grazie ed os- 
sequi. 

O) Nola rivista mensile Historia, direttore 
Alessandro Cutolo, ed, Cino Del Duca, anno II 
Maggio 1958 N, 6, c'è un articolo che parla di 
questo argomento e c'è anche un disegno del 
1901 a firma Capazza che dà quasi un'idea pre- 
cisa di quello visto da me, L'articolo si intitola 
«I nostri antenati vedevano già i dischi volanti », 
A firma Paul Molet. 


.w A PALAZZOLO 5/0. 

Il sigg. Savino Frigeni, Via G. Marco- 
ni 4, Palazzolo S/Oglio, C1 serive 

« Martedì 28 marzo, ore 15,50 circa. Ol 


Z°AVVISTAMENTO T°AVVISTAMENTO 
ORE 14,30 ORE 13,50 
S 


tre la Torre del Popolo di Palazzolo, a 35° 
verso Nord-Nord-Est, nel cielo urro tere 
so si presenta un oggetto grande come mez 
za luna, a coppa rovesciata, color bianco 
ceramica, ma opaca, quasi ferma, e scam- 
biato da almeno una trentina di persone 
di primo acchito per un paracadute. Alle 
ore 14,02 scaila improvvisamente verso 
l'alto, portandosi nel giro di un minuto 
e 80° con una presumibile altezza dai 12 
ai 15 Km., diventando un punto rotondo 
e bianco nel cielo senza luci né riflessi di 
circa 2 mm, In quel momento dalla dire- 
zione Brescia-Verona giungevano dei real- 
tori con le loro caratteristiche scie bianche, 
che lampeggiavano alla luce del sole. Pas- 
sarono veloci sotto l'oggetto a una altezza 
stimabile circa la metà della sua posizione. 
In quel medesimo istante l'oggetto si SPO 
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sO AEREI 
vir FAZIONE 


sta nello spazio upparentemente di un me- 
tro, a sinistra, verso Bergamo, e poi rapi- 
damente ritorna al punto di partenza, men- 
tre gli aerei ormai distanti compiono una 
grande curva nel cielo in direzione di Cre- 
mona. Allora l'oggetto avanza in maniera 


PUNTO OCCUPATO. 
DALL'OGGETTO NELLA 
SECONDA FASE 


AEREI A 
REAZIONE 


O testimoni 


rettilinea € perpendicolare su noi testimo- 
ni sempre nell’apparente misura di un me- 
tro. È di nuovo ritorna al punto di parten- 
za. In seguito compie la stessa manovra 
verso Brescia e ritorna. Sta ancora fermo 
e visibilissimo per alcuni istanti, e in segui- 
to sparisce. I tragitio completo ricorda una 
T perfetta. 


BERGAMO «—— —» BRESCIA 


DIREZIONE 
ASCENZIONALE 


= AEN 
A | 


OGGETTO 
ESPULSO 


MT,89 
i TORRE 


POPOLO 


I fenomeno, durato nell'ultima parie 
non olire i quattro minuti, osservato nel 
cortile di una grande ditta di macchine 
di filatura, da me, dall'Ing. Ghirelli e da al- 
tri colleghi, impiegati e tecnici, è stato no- 
tato in paese da molta gente. Anzi alcuni 
che ci hanno preceduto nell'avvistamento, 
affermano in modo categorico che, quan- 
do lo strano oggetto si trovava in basso, 


ha espulso da sotto un apparecchio mi- 
nore, e sempre bianco, a forma «di gab- 
biano », il quale a bassu quota si è mosso 
verso Bergamo, scomparendo subito alla 
vista. La maggior parte dei testimoni ha 
creduto che tutto ciò consistesse nella pro 
va di una nuova invenzione umana di imis 
sili telecomandati, naturalmente meno il 
sottoscritto e l'Ing. Gino Ghirelli, Nel ci 
lo di Palazzolo, tutto il pomeriggio e fino 
a notte tarda, il cielo è stato continuamen- 
te solcato da aerei a reazione. E' inutile 
che confermi che gli oggetti menzionati 
furono gli unici a non produrre alcun ru- 
more. Non avevamo né cannocchiali né 
macchine fotografiche a portata di mano. 
Comunque è stata considerata una cosa sen- 
sazionale da tutti, indistintamente. 


Noro 


ME Seo 


PALAZZOLO 
SULL'OGLIO 


P. $S. — Approfondendo le notizie in 
paese, l'oggetto sconosciuto ha espulso l'al- 
tro apparecchio che navigò verso Berga- 
mo in un secondo avvistamento avvenuto 
dopo le 14,50 del pomeriggio nello stesso 
giorno. Con tutta probabilità lo stesso UFO 
si era riabbassato, ma sulla sponda sin 
stra del fiume e dalla parte sinistra della 
Torre del Popolo. L'apparecchio, secondo 
‘le dichiarazioni della sorella del mio col- 
lega di lavoro Sig. Marini, non ha pro 
dotto rumore. Forma e colore davano lim- 
pressione di un gabbiano: bianco, come 
l'astronave madre, 

Comunque moltissime persone, imprepa- 
rate, l'hanno considerato un curioso espe- 
rimento avictorio, anche se inspiegabilmen- 
te straordinario, avvenuto in un arco di 
lo limpidissimo ». 

e Come vede, pubblichiamo tutti i det- 
tagli relativi al complesso avvistamento 
ufologico di Palazzolo, da lei d toci, 
riproducendo fedelmente i grafici, con 
cui ce lo ha illustrato nella sua graditis- 
sima lettera. Tutto ciò, oltre che ai te- 
stimoni del fatto, servirà a far com- 
prendere il motivo per cni abbiamo avu- 
to fiducia in quanto ci ha segnalato. 
Vorremmo soltanto che dicesse che 
cosa di quel caso ebbe a dire la crona- 
ca locale, magari inviandoci, se vuole 
essere ancora gentile nei nostri rigua! 
di, la fotocopia degli eventuali articoli 


apparsi sui giornali locali, Grazie ed 
ossequi, 
sé ss 
Il “banco fantasma 
Il Sig. Pierpaolo Matucci, M. 


D'Azeglio 24 Trieste, ci serive: 
«Approfitto di questa missiva per solto- 

porvi alcune mie idee in merito @ un recente 

disastro, di cui avreie senza dubbio udito 


